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Tour italiano dei King Crimson e dei Roxy Music 
I primi, riformati nel 1981, da Robert Fripp 
sono ancora una perfetta macchina musicale 

Il gruppo di Ferry, invece, fa soltanto spettacolo 

Ma Re Fripp è 
ancora sul trono 
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Qui sopra i Roxy Music (ol centro Bryan Ferry); nella foto in alto Robert Fripp 

C1NEMAPRIME «I cacciatori del cobra d'oro» 

Quando Spielberg fa scuola 

MILANO — Negli anni Settanta è stato il primo a prevedere il diluvio, lo scossone del punk, l'avvento delle nuove ondate, 
l'imminente .scomparsa dei grandi «sauri» britannici, 1 megacomplcssl della musica pop, ancora incensati dalla critica 
quando, nel '71, Robert Fripp scioglie i King Crlmson, la sua creatura, la pupilla del pop progressivo inglese acculturato e 
di massa ^Io direi, oggi, che per un musicista che opera sul mercato lo scopo degli anni Ottanta è la sopravvivenza». Cosi 
Robert Fripp. che nel 1081 riforma 1 King Crimson con il batterista Bill Bruford e 1 due «nuovi», Adrian Below (seconda 
chitarra dei Talklng Heads) e il basslsta Tony Levin, nell'ultima intervista concessa un anno fa a un giornalista Italiano. 

Da sopravvissuto attivo, in
fatti, Fripp ha seguito una 
sua strada, da solo o In com
pagnia di pochi (Eno, Barry 
Andrew, io stesso Adrian 
Below), cominciando a pia
nificare I risultati della ri
cerca, incasellando ogni di
sco In un orizzonte tempora
le più vasto e meno contin
gente, come per il «trittico» 
realizzato con la tecnica del 
Frlppertronics (una norma
le chitarra elettrica e due 
normalissimi Revox, alme
no in apparenza) o il disco di 
musiche da ballo ideato per 
la Lcague of Gentleman, 
tanto per limitarsi alle cose 
recenti. 

I King Crimson oggi. Non 
c'è niente di revivalistico, di 
ripescato dal calderone de
gli anni settanta, eppure l'i
dea di chiamarsi ancora og
gi così, dopo tanto tempo, 
non è affatto usurpata. «La 
musica — dice Fripp — 
spesso ha una vita propria e 
richiama personaggi impro
babili a ridarle vita. King 
Crimson è solo un modo di 
fare le cose». 

II loro concerto come 
«supporter di lusso» dei Ro
xy Music ai Vigorelli di Mi
lano (stasera suona a Ro
ma), settantesima tappa di 
un tour europeo coabitato 
senza patemi, e sicuramente 
da iscriversi tra i migliori 
che le strutture del rock in 
Italia siano riuscite ad acca
parrarsi quest'anno. Fripp, 
per la cronaca, indossa la 
sua eterna giacchetta di vel
luto nero standosene seduto 
tutto il tempo nell'angolo si
nistro del palco. Sembra il 
ritratto della passionalità 
nell'indifferenza, o qualcosa 
del genere. Il lato «spettaco
lare», la faccia, ce la mette 
invece Adrian Below, l'altro 
chitarrista, con il compito di 
amministrare anche 1 pochi 
ma preziosi spunti vocali 
(ma anche cantati) di una 
musica nel complesso rigo
rosamente strumentale, 
musica d'ascolto, come 
sempre è stata quella dei 
Crimson, costruita su cano
ni di una modulazione con
tinua di tinte, di toni di at
mosfere. 

La vecchia maniera di t'U
scire dal rock» in modo «in
crementale» (agguantando 
il jazz o RaveI come i primi 
Crimson) facendo prolifi
care una varietà di materia
li, è soppiantato dall'altro 
modo, con qualche somi
glianza non solo esteriore 
con David Byrne e Jon Has-
sel, di imparare a usare 
strutture musicali etniche 
differenti adattate all'essen
zialità sempre più urgente e 
indispensabile per una for
mazione che d'altra parte 
continua a muoversi nell' 
ambito del rock. 

In grande stile, dopo l'a
pertura del «Re Cremisi» 1* 
apparizione del bel Bryan 
Ferry col suo seguito di vo-
calist e di musicisti in abito 
da sera. I due fedeli guarda
spalle, Andy Mac Kay e Phil 
Manzanera, poco più indie
tro, gli altri destinati alla 
tappezzeria. Il nome di que
sta banda è Roxy Music, un 
nome che, dopo aver scan
dalizzato per bene la Londra 
elegante degli anni Settanta 
con new dandies ante line-
ram e David Bowie a! tempo 
astronauta siderale, è stato 
ben presto equiparato pari 
pari al gruppo di supporto 
del suo leader l'affascinan
te, spudoratissimo Bryan 
Ferry, appunto, l'uomo che 
le foto ufficiali da sempre 
immortalano con tre ragaz
ze bionde accanto, l'uomo 
che nelle interviste si para-

5ona solo con musicisti da 
ohn Cage in su. 
Roxy Music, oggi, a non 

credere alle gagliarde im
pennate di Manzanera, che 
si sa capace di ben altre im-

{>rese e che qui si guadagna 
a pagnotta, è soprattutto 

melodia. Musica lenta e ru
bacuori, imparentata con 
tutte le delizie del kitsch, 
fìnto-antico, fìnto-romanti
co, fìnto-tutto. In questo la 
grandezza di Bryan non te
me rivalità di alcun tipo. È 
perfetto mentre serve la 
(sua) classicissima Song /or 
Europe metà in inglese e me
tà in francese, o mentre rici
cla Neil Young (Like a hur-
ricane) davanti agli occhi 
non abbastanza disincanta
ti degli astanti, un po' an
noiati e un po' rapiti dalla 
danza molle che i Roxy Mu
sic suggeriscono con la pro
fessionalità di un orchestra 
da ballo d'altri tempi (anche 
Andy Mac Kay al sassofono 
è impeccabile: non la paro
dia dell'avanguardia, ma la 
valorizzazione di Fausto Pa-
petti. Questa da sempre è la 
sua strada). 

Fabio Matagnini 

I CACCIATORI DEL COBRA D'ORO — Regia: 
Anthon) M. Dauson. sceneggiatura: Tito Car
pi. Interpreti: I)a\id Warbcck, John Steiner, Al» 
monta Suska.Allan Collins. Musica: Carlo Savi
na. A\venturoso. Italia. 1982. 

Puntuali, anche se con leggero ritardo (Steven 
Spielberg nel frattempo ha realizzato ET. e sta 
già girando un altro film), ecco arrivare le prime 
«copie, dei Predatori dell'arca perduta. Si respi
ra oria di «filone», un po' come accadde per Lo 
squalo, ma stavolta non possiamo giurare sulla 
bontà della scelta / predatori, qui da noi, non ha 
avuto quello strepitoso successo che i distributori 
n'aspettavano, ne Indiana Jones, l'archeologo ar
mato di frusta e pistola che ha infiammato la 
fantasia del pubblico statunitense, pare destina
to a nuove fortune italiane. 

Comunque, per ora becchiamoci questo / cac
ciatori del cobra d'oro che l'alacre Anthony M. 
Dawson (al secolo, lo sanno anche i muri, Anto
nio Marghenti) ha confezionato dopo il tonfo e-
conomico di Cor Crash. Non potendo replicare 
gli effetti speciali e ti ritmo mozzafiato e gira
mondo del film di Spielberg, Dawson ha ambien
tato tutta la storiella dalle parti dell'isola di Pa-
lnunn (Filippine), ha fatto scivolare la data al 
1945 e ho me^so al posto dei tedeschi e dei bedui
ni un po' di giapponesi e di selvaggi colorati di 
nero. Insomma, roba un po' rabberciata anche se 
girata sul lungo, ma non priva di un certo decoro 
professionale, \ista la disparità dei budget finan

ziari a disposizione. Chi non funziona proprio, 
però, è l'eroe principale, un avventuriero ameri
cano dal cuore tenero interpretato da un David 
Warbeck che pare la controfigura di Jack Nichol-
son. Difetta di fascino, è oltremodo tontolone, e 
finirebbe sempre male (c'è dell'ironia sotto?) se 
non arrivasse al momento giusto l'amico britan
nico John Steiner, naturalmente flemmatico e 
furbissimo. I due devono ritrovare il preziosissi
mo cobra d'oro venerato da una setta di fanatici 
che minaccia di «destabilizzare» il Sud Est asiati
co: un lavoretto già pericoloso, reso anche più 
difficile dall'arrivo di uno scienziato e di una fan
ciulla parecchio ambigua i quali cercano di impa
dronirsi del serpentone per motivi di lucro. C'è 
anche di mezzo la sorella gemella della ragazza, 
scomparsa anni prima nella giungla e ora diven
tata sacerdotessa di un culto mortale. Ad ogni 
buon conto, i buoni recuperano l'oggetto, salvano 
la pace nel mondo e se ne partono Telici e conten
ti. Senonché... 

Un occhio al pubblico giovanissimo e uno al 
mercato extraeuropeo (il film è infatti girato in 
inglese), / cacciatori del cobra d'oro sembra una 
cartolina esotica movimentata da scazzottate e 
inseguimenti. La fantasy è scrupolosamente ri
spettata (i due eroi passano indenni attraverso 
una selva di proiettili), ma non si sfugge alla 
sensazione di assistere ad un remake formato 
spaghetti. Per fortuna, gli indigeni urlano 
•Mbua, rnbua,, e così almeno una risata toma in 
tasca. 
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LONDRA — Le tre figlie, Pia, Isabella 
e Isotta Ingrid sono arrivate insieme da 
New York, a bordo di un Concorde at
terrato all'aereoporto Heatrow vicino a 
Londra. Nella casa lungo il Tamigi le 
attendeva il fratello Robertino, giunto 
nella notte dall'Italia, ed il terzo mari
to di Ingrid Rergman, Lars Schmidt, 
da cui la grande attrice aveva divorzia
to quattro anni fa, ma che le era restato 
vicino fino all'ultimo. Si sono ritrovati 
insieme per l'estremo saluto a mamma 
Ingrid dopo l'ultima riunione voluta 
dalla Bergman a New York, nella pri
mavera, per festeggiare il compleanno 
della maggiore, Pia Lindstrom (figlia 
delle prime nozze). Per quell'occasione 
la grande Ingrid aveva voluto sospen
dere le cure dolorose — e forse ormai 
inutili — a cui si sottoponeva, per una 

Giornata di festa familiare. La malattia 
ha stroncata domenica, in un altra 

giornata di compleanno: il suo. Alla fa
miglia spettano ora i dolorosi doveri 
funebri, anche se Ingrid avrebbe due-
Bto una cerimonia semplice e riservata. 

I>a sua morte ha ferito profonda
mente il mondo del cinema e dello 
spettacolo I grandi partner dei suoi 
film di maggiore successo hanno rila-

Il cinema dà l'addio alla grande Bergman 

«Ingrid, nessuno 
potrà sostituirti » 

L'arrivo a Londra dei familiari e delle figlie della Bergman 

sciato sofferte dichiarazioni. «Ingrid 
era una signora adorabile — ha detto 
Paul Henrcid, suo "marito" in Cam-
bianca — una attrice meravigliosa... 
Non penso che le importasse la sua bel
lezza. A trascinarla era solo il desiderio 
di fare il suo lavoro nel migliore dei 
modi». Joseph Cottcn, accanto a lei in 
Angoscia, ha detto .Persone come In
grid appaiono sulla scena una volta o-
gni tanto». 

«E stata una delle donne più meravi
gliose che abbia conosciuto — ha com
mentato Liza Minnelli, che girò con I' 
artista svedese A mattcr of Time — 
lavorare con lei è stato por me un ono
re». Anthony Quinn, che le fu accanto 
in A walk in the spnng rain ha confi
dato alla stampa la sua ammirazione: 
«Ci sono pochi attori che sono profes
sionisti completi come fu Ingrid. E co
me accade per ogni espressione artisti
ca, nessuno potrà sostituirla». 

«Ci può essere solo una reazione, un 
profondo dolore — ha detto Liv tll-
Iman, che ha girato accanto a lei Sinfo
nia d'autunno, l'ultimo film per il 
grande schermo interpretato dalla 
Hcrgnian —: «Mi mancherà moltissi
mo, ini mancherà perché sapevo di po
terla avero vicina. Mi mancherà tre
mendamente la sua amicizia» 

Caserta sulle orme di Spoleto? 
Nostro servizio 

CASERTA — Al dodicesimo 
anno della sua attività, la rasse
gna di Caserta-vecchia, può 
ben dire di essere cresciuta, ec
come. Oddio, la signora Maria 
Teresa Canitano del Teatro di 
Roma, che da tempo assolve il 
compito di direttore artistico 
del festival, ha ancora di che 
lamentarsi. In cuor suo, visti i 
vecchi palazzi ducali, le chiese e 
la piazzetta suggestiva del Duo
mo, desidererebbe tanto farne 
una piccola Spoleto del sud. 
Ma i fondi che arrivano all'ulti
mo momento e la mancanza di 
programmazione e tutte le vec
chie cose che di solito capitano 
da noi, ancora non riservano a 
questo XII Settembre al Borgo, 
il clamore che forse meriterèo-
be. Certo è anche una questione 
di programma, che quest'anno 
si e ulteriormente infittito di 
concerti e balletti, prose co
struite per l'occasione e novità 
assolute. 11 programma, va det
to, si è anche arricchito dell'ap-
Eoggio del Ministero dello 

pettacolo, oltre che dell'Ente 
del Turismo, del Comune e del
la Pro loco di Caserta, per una 
eommetta complessiva di cento 
milioni e più, con i quali certo 
non è che si possa fare molto. 
Almeno di questi tempi. 

La Canitani intanto, ce la 
mette tutta, e quest'anno ha te
nuto molto a rinsaldare il rap-

Giunta alla dodicesima 
edizione, la rassegna 
«Settembre al Borgo» 
offre un programma di 
tutto rispetto pieno di 
musica, prosa e balletti 
Ma i soldi sono pochi... 

NELLA FOTO: Anna Proclemer e Giorgio Alber
ta zzi hanno letto Dante a Caserta vecchia 

porto con gli operatori locali. 
Da qui la scelta di produrre un 
nuovo omaggio al melodram
ma, tutto di marca «nuova spet
tacolarità» del casertano Teatro 
Studio che presenta infatti il 6 
la Norma di Vincenzo Bellini. 
La grande inaugurazione di rito 
è avvenuta mercoledì 25 con il 
concerto di danza di Elisabetta 
Terabust e Peter Schaufuss, 
mentre per la prosa l'avvio è 
stato dato giovedì con II gala
teo di 'Monsignor della Casa 
della Compagnia Attori e Tec
nici di Roma. Un esordio, come 
si vede, tutto all'insegna del 
buon gusto e della discrezione, 
che non sceglie cose eclatanti 

— che forse attirerebbero di 
più la stampa — ma giusti in
trattenimenti per un pubblico 
«estivo». Dante in piazza, in
fatti, questa «lectura Dantis» 
che la coppia Albertazzi- Pro
clemer ha presentato l'altra se
ra, ha alternato brani d'Inferno 
e Paradiso, a scoppiettanti ap-

filausi; ora per la glacialità di 
ui, ora per 1 accoramento di lei, 

ma più per un doveroso omag
gio a due big del teatro italiano, 
che per lo spettacolo vero e pro-

Erio, in gran parte inesistente. 
a prosa intanto continua con 

altre «novità assolute»: questa 
sera nella Piazza del Duomo si 
rappresenta un Sia lodato Pa-

nariello, «farsa avanspettacoli-
stica esilarante e amara» su te
sto, regia e interpretazione di 
Ceppi Gleieses; una satira com
posta dal giovane attore napo
letano che narra delle avventu
re di un attore tartagliato dai 
critici e dai colleghi, e che alla 
fine arriva al successo. Venerdì 
3 a San Leucio, altro corpo mo
numentale sito in quel di Ca
serta, nel settecentesco Belve
dere debutta // bugiardo di 
Goldoni, nell'allestimento di 
Alvaro Piccardi, con Paola 
Gassman e Ugo Pagliai. Debut
to anche del piccolo figlio di 
Pagliai, Tommaso. Il 5 invece è 
il turno di Diderot col suo Ni

pote di Rameau, vecchia pas
sione del napoletano Renato 
Carpentieri, che ne cura la re
gia per la coon. Il teatro. Il 6, 
nella Vaccheria di San Leucio, 
un altro omaggio al melodram
ma di marca «nuova spettacola
rità». Il teatro Studio di Caserta 
presenta infatti la Norma di 
Vincenzo Bellini. Da ieri invece 
nella piazzetta del Duomo si a-
pre la lunga serie di concerti 
che davvero in questa edizione 
di settembre, al Borgo la fanno 
da padroni. Il «In. viene dato da 
Giuseppe Lalicata con musiche 
di Chonìn. Ravel, Stravinski; 
sabato e di scena il jazz e la 
danza con Giorgio Gaslini al 
pianoforte e la compagnia di 
Danza contemporanea di Re
nato Greco. Quindi «Concerto 
di musica classica e da camera 
dei Filarmonici di Roma», an
cora a San Leucio la clavicem
balista Annaberta Corti, e l'Or
chestra da camera della Cam
pania. A completare il quadro 
di interdisciptinarietà, nel Pa
lazzo dei Vescovi del Borgo 
vengono illustrati alcuni «Per
corsi di grafica» che vanno da 
Dalì a De Chirico, a Matta, a 
Capogrossi, a Cernii, fino a co
prire gli anni settanta; inoltre 
una mostra d'antiquariato e di 
affreschi, che vengono da Sessa 
Aurunca e da Calvi e da altri 
paesini della Campania. 

Luciana Libero 

TV: la coppia 
Gabin-Morgan 

nel «Porto 
delle nebbie» 
Un film da non perdere sta

sera sulla Rete tre. Va in onda, 
infatti, il celebre «Il porto delle 
nebbie» di Marcel Carnè, in
terpretato dalla coppia Michè
le Morgan e Jean Gabin. Rea
lizzato nel 1938 dal regista 
francese in collaborazione con 
il poeta francese Jacques Pré-
vert, ali porto delle nebbie» è 
uno classica storia maledetta, 
con l'immancabile «homme 
traquè» (in questo caso un di
sertore dell'esercito colonia
le) che si innamora di una ra
gazza proletaria che vive ai 
margini del porto. Il tutto all' 
insegna di un realismo poetico 
sullo sfondo dei paesaggi 
ghiacciati delle città operaie. 

TV: Presley 
e Dietrich, 

due miti 
a confronto 

Due miti a confronto (un 
confronto solo di fasce orarie) 
nei programmi RAI: Marlene 
Dietrich e Elvis Presley. La Re
te 1 dedica alla ineffabile, ra
refatta e insieme corposa 
Marlene un programma di Lui
gi Costantini condotto da Ros
sano Brezzi (ore 21.30) . Sarè 
difficile però spiegare il per
ché di un fascino che va al di là 
della pur grande bellezza e del
la bravura. Un fascino che ha 
sconfitto l'età (81 annil). Alla 
stessa ora la Rete 2 risponde 
con Presley, che vediamo in 
eFranckie e Johnny», storia di 
predizioni zingaresche, gelo
sie e canzoni. 

Giochi senza 
frontiere: 

alcuni Paesi 
danno forfait 
«Giochi senza frontiere», la 

trasmissione creata in colla
borazione tra diverse Reti te
levisive europee, sembra es
sere in difficoltà, per i costi 
troppo elevati. Ma, si dice, ha 
successo di pubblico. Sareb
bero queste le ragioni per cui 
alcuni Paesi intendono ritirarsi 
dall'«affare», mentre gli altri 
tengono duro anche a costo di 
una nuova lievitazione dei co
sti. Come stanno le cose, co
munque, gli organizzatori han
no deciso di spiegarlo in una 
conferenza stampa subito do
po la «prova» italiana, la pros
sima settimana a Urbino. 

TV: Miriam 
Makeba canta 

contro 
âpartheid» r«s 

«Mi ribello e canto»: è il tito
lo del numero di stasera di 
«Sestante». Questa volta la 
trasmissione, realizzata dallo 
stesso Zefferi, ha come tema 
il canto di protesta contro l'a
partheid, il regime di segrega
zione razziale cui sono sotto
posti I «neri» del Sud Africa e 
cioè la grande maggioranza 
della popolazione. Portavoce 
di questa protesta si è fatta dì 
recente a Parigi la famosa 
cantante sudafricana Miriam 
Makeba. con un concerto te
nuto all'UNESCO sul tema «no 
all'aparheid», espulsa dal suo 
paese nel 1959 per aver par
tecipato ad una manifestazio
ne in difesa della gente nera. 

Il «Nobel» 
delia musica 

assegnato 
a Giulini 

VENEZIA — Questa sera al 
Teatro La Fenice, il maestro 
Carlo Maria Giulini riceverà il 
premio «Una vita nella musi
ca», considerato una sorta di 
Nobel del pentagramma. Il 
premio dell'Associazione «O-
maggio a Venezia» va a coro
nare un'attività artistica svol
ta per oltre quarant'anni nei 
maggiori teatri del mondo. Ne
gli anni passati il riconosci
mento «Una vita nella musica» 
era stato assegnato ad Arthur 
Rubistein. Andres Segovia e 
Karl Boehm. La serata di pre
miazione si concludere con l'e
secuzione di un concerto. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D 
13.00 

13.30 

17.00 

17.05 
17.50 
18.40 
19.10 
19.45 
20.00 
20.40 

21.35 
22.25 
22.30 

• 
13.00 
13.15 
17.00 

TV1 
MARATONA D'ESTATE - Un paese: la Spagna 

TELEGIORNALE 
FRESCO FRESCO - Quotidiana in «fretta di musica, spettacolo e 
attualità 

TOM STORY - Cartone animato 
HAGEN - «Delitto nel silenzio» 

CARA ESTATE 

I SENTIERI DELL'AVVENTURA • «L'ultimo dei Mohican.» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 
KOJAK - «Corruzione a Manhattan Sud*. Telefilm. Regia di Erne
st Pmtoff. Interpreti. Telry Savalas. Dan Frazer, Kevin Dobson 
I NUMERI UNO: MARLENE DIETRICH 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MERCOLEDÌ SPORT - Ischia: Purgato - Ofrva-Navana • Titolo 
italiano pesi super leggeri. Al termtne: Tcic giornate 

TV2 
TQ 2 - ORE TREDICI 
CUOCO PER HOBBY 
IL POMERIGGIO 

17.15 IL NOSTRO COMUNE AMICO - Di Charles Dickens 
17.40 TV 2 RAGAZZI - Bia. la sfida della magia: «Un regalo dì Babbo 

Natale»; Pippi Calzelunghe: «Pippi contro i pirati» 
18.30 TG 2 - SPORTSER A 
18.50 SPORT IN CONCERTO - Spettacolo di musica e sport 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 TG 2 - SESTANTE - Mi ribello e canto 
21.30 FRANKIE E JOHNNY • Film. Regìa di Frederick de Cordova. 

Interpreti. Elvis Presley. Donna Douglas, Sue Arte Langdon 
23.05 TG 2-STANOTTE 

D TV 3 
17.00 
19.00 
19.20 
19.50 
20.10 
20.40 

21.15 

22.40 
23.05 

SIRACUSA: PALLAMANO 
TG3 
ITINERARI • Venezia 1982: La Biennale d'Arte 
CENTO CITTA D'ITALIA • «Fort» 
TERRA VIVA 
MOSTRA MTTERNAZIOPJALE DEL CINEMA 1982 • Film. 
commenti, mtervtste. ch«acch»ere di vana cultura, con Irene Bignar-
di. Tommaso Chiaretti, Beniamino Placido e con la coflaborazione 
di Marina Getter 
IL PORTO DELLE NEBBIE - Film. Regia di Marcel Carnè. Inter
preti. Jean Gabm. Michèle Morgan, Michel Simon 
T G 3 
ITINERARI - Venezia 1982: La Biennale d'Arte 
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In anteprima su TV SORRISI E CANZONI 

la panoramica deBa nuova stagione tdevtsiva.Gw appuntamenti da non perdere? 
i frlm e telefilm, i grandi spettacoli musicah e sportivi, i telequiz. 

IL SETTIMANALE PIÙ VENDUTO IN ITALIA TV OLTRE NOVE MILIONI DI LETTORI 

E IN PIÙ TUTTE LE FOTO DEL MATRIMONIO DI PATTY PRAVO 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO • 7. 8. 13, 14. 
19. 23; GR1 flash. 10. 12. 17; 
6.05. 7.15. 8.30 La combinazione 
musicale: 8.30 Edicola del GR1 ; 9 
Radio anghe no* di Arbore e Bon-
compagm; 10.40 Da Venezia: Ci
nema: 11 Da Milano: Casa sonora; 
11.34 «Per chi suona la campana* 
dì E. Hemingway: 12.03 Torno su
bito; 13.15 Master; 14.23 Via A-
siago Tenda replay: 15.03 Docu
mentano musicale: 16 Campionato 
mondiale ciclistico su strada; 
17.03 n paginone estate: 17.30 
Master under 18; 18 Trovatori e 
trovieri: 19.15 Cara musica: 19.30 
Radkxjno jazz '82; 20 Radkmno 
spettacoli: 21 SuBe ah deH'Ippogri-
fo; 21.26 «L'anno prossimo»: 
21.34 Music stars; 22.22 Autora
dio flash: 22.27 Audwbo*; 22.50 
Asterisco musicale; 23.03 La tele
fonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19 30. 22.30: 6. 
6.06. 6.35. 7.05, 8 I giorni: 7.20 
Insieme nei suo nome; 9 «Marilyn. 
Una dorma una vita» (al termine: 
Contrasti musicati); 9 32 • 10 Luna 
nuova all'antica italiana: 11.32 U-
n'isola da trovare: 12.48 «Subito 
quo»: 13.41 Sound-track: 15 Con
trora; 15.42 «Mestiere di padre. 
professione madre»; 16.32 Signo
re e signori buona estate: 19.50 
Splash; 21 A confronto con Ma-
hter; 22.50 Pianeta USA. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45: 6 
Quotidiana radrotre; 6.55. 8.30. 
10.45 II Concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina; 10 Noi. va. lo
ro donna; 11.55 Pomeriggio musi
cale: 15.15 Cultura: temi e proble
mi; 15.30 Un certo d«oar»o esta
te; 17Spaztor*;2lRei*e-»^rJeae 
riviste: omaggio a Strevmsky; 
22.30 America, coest to cosst; 23 
fi jazz; 23.40 II racconto di mezza
notte. 
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